
L’Rc auto diventa familiare:
vantaggi  e  svantaggi  della
nuova norma
Dal  16  febbraio  ci  sono  importanti  novità  in  caso  di
assicurazione  dei  veicoli  della  famiglia.  Entra  in  vigore
infatti l’RC auto familiare introdotta dal Decreto fiscale
124/2019. In pratica, si tratta dell’applicazione della classe
di merito più favorevole di uno dei componenti del nucleo
familiare  a  tutti  i  veicoli  esistenti  all’interno  della
famiglia.
Leggi tutto:
https://www.adiconsum.it/lrc-auto-diventa-familiare-vantaggi-e
-svantaggi-della-nuova-norma/

Prescrizione  contributi
pensionistici  dipendenti
pubblici: chiarimenti
Con la circolare INPS 15 novembre 2017, n. 169, l’Istituto è
intervenuto  in  materia  di  prescrizione  dei  contributi
pensionistici  dovuti  alla  Gestione  dipendenti  pubblici,
indicando  le  modalità  per  finanziare  l’onere  dei  periodi
retributivi  non  assistiti  dal  corrispondente  versamento  di
contribuzione  prescritta,  confermando  il  termine  di
prescrizione  quinquennale  dei  contributi  di  previdenza  e
assistenza obbligatoria.
La circolare INPS 13 febbraio 2020, n. 25 fornisce ulteriori
chiarimenti  in  merito  alla  valorizzazione  dei  periodi
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retributivi per i quali risulti prescritta la contribuzione
dovuta alla Gestione dipendenti pubblici.
Leggi tutto
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2f
Circolari%2fCircolare%20numero%2025%20del%2013-02-2020.htm

AGENZIA  ENTRATE  :  BONUS
FACCIATE
Pubblicate  le  indicazioni  dell’Agenzia  delle  Entrate  per
usufruire  del  cosiddetto  “bonus  facciate”,  la  detrazione
fiscale del 90% delle spese sostenute per gli interventi di
recupero  o  restauro  della  facciata  esterna  degli  edifici
esistenti, prevista dalla Legge di Bilancio 2020. La circolare
n. 2/E di oggi fornisce, infatti, i primi chiarimenti sugli
adempimenti da seguire, sugli interventi agevolabili e sui
soggetti che possono accedere al beneficio. Pronta anche una
guida  che  fornisce  tutte  le  informazioni  necessarie  per
permettere  ai  contribuenti  di  fruire  della  detrazione
d’imposta dedicata al restauro delle facciate degli edifici

Leggi tutto
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2336
623/010_Com.+st.+Circolare+bonus+facciate+14.02.2020.pdf/08dcd
fad-e6bf-2097-77fe-5c3ed9862424
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REGIONE  PIEMONTE  :Soccorsi
ancora più efficienti con la
videochiamata
Trasmettere immagini via telefono dal luogo di un incidente
alla centrale operativa ed essere guidati nelle prime, a volte
essenziali,  operazioni  di  soccorso  è  quanto  consente
l’innovativo servizio di cui si è dotato, primo in Italia, il
sistema di emergenza del Piemonte.
La presentazione si è tenuta il 13 febbraio nella centrale
operativa di Saluzzo, alla presenza dell’assessore regionale
alla Sanità, del direttore del Dipartimento Emergenza Urgenza
del  Piemonte  118,  Mario  Raviolo,  del  direttore  generale
dell’Asl Cn1, Salvatore Brugaletta, e di numerosi sindaci del
territorio.
Leggi tutto:
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/soccorsi-
ancora-piu-efficienti-videochiamata

ADICONSUM  :Trovati  24  siti
internet  di  assicurazione
irregolari
L’Ivass, l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni, ha
segnalato l’esistenza di siti web di assicurazione irregolari.
E questa volta la segnalazione è particolarmente grave, perché
l’Ivass ne ha scovati ben 24.
Leggi tutto:
https://www.adiconsum.it/trovati-24-siti-internet-di-assicuraz

https://www.fnpcislpiemonteorientale.it/2020/02/17/regione-piemonte-soccorsi-ancora-piu-efficienti-con-la-videochiamata/
https://www.fnpcislpiemonteorientale.it/2020/02/17/regione-piemonte-soccorsi-ancora-piu-efficienti-con-la-videochiamata/
https://www.fnpcislpiemonteorientale.it/2020/02/17/regione-piemonte-soccorsi-ancora-piu-efficienti-con-la-videochiamata/
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/soccorsi-ancora-piu-efficienti-videochiamata
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/soccorsi-ancora-piu-efficienti-videochiamata
https://www.fnpcislpiemonteorientale.it/2020/02/17/adiconsum-trovati-24-siti-internet-di-assicurazione-irregolari/
https://www.fnpcislpiemonteorientale.it/2020/02/17/adiconsum-trovati-24-siti-internet-di-assicurazione-irregolari/
https://www.fnpcislpiemonteorientale.it/2020/02/17/adiconsum-trovati-24-siti-internet-di-assicurazione-irregolari/
https://www.adiconsum.it/trovati-24-siti-internet-di-assicurazione-irregolari-verifica-se-tra-questi-ce-anche-la-tua-assicurazione/


ione-irregolari-verifica-se-tra-questi-ce-anche-la-tua-
assicurazione/

Tavolo pensioni: al centro la
flessibilità in uscita. Cisl:
“Ridefinire  criteri  più
flessibili  e  più  equi.
Occorrono  regole  certe  e
stabili
”
“Il tema di una nuova e più equa flessibilità in uscita è una
priorità sociale ed economica”. E’ quanto ha affermato oggi il
Segretario  Generale  Aggiunto  della  Cisl,  Luigi  Sbarra,
presente  insieme  al  Segretario  Confederale  Cisl,  Ignazio
Ganga, al tavolo di confronto al Ministero del Lavoro sulle
nuove regole previdenziali in particolare sull’esigenza di una
maggiore flessibilità in uscita.
“Meccanismi più equi, uniti a una seria politica di crescita,
sono essenziali per avviare un turnover nei luoghi di lavoro,
incrementare  consumi  e  produttività  di  sistema  del  Paese,
assicurare a milioni di persone un’anzianità dignitosa, attiva
e  generativa”,  ha  sottolineato  il  numero  due  della  Cisl
ribadendo che occorre “restituire ai lavoratori regole certe e
stabili  almeno  per  un  decennio.  Il  sistema  ha  bisogno  di
certezze” ha sottolineato.
Leggi tutto
https://www.cisl.it/primo-piano/15034-tavolo-pensioni.html
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Nota su incontro unitario con
l’INPS del 30 gennaio 2020
Il 30 gennaio scorso – anche a seguito di nostre pressioni
riferite, in particolare, all’errore di rivalutazione in fase
di rinnovo che ha interessato circa 100.000 pensioni (fonte
INPS) – si è tenuto, su proposta dell’Istituto, l’incontro con
la Direzione Centrale Pensioni Inps per trattare i seguenti
argomenti all’ordine del giorno:
• Rivalutazione importi delle pensioni ai sensi della sentenza
n. 70 del 2015 (cosiddetto bonus Poletti): ripristino degli
importi  corretti  sul  rateo  di  febbraio  per  i  casi  con
anomalia;
• Conguagli fiscali anno 2019: Irpef, addizionali regionali e
comunali;
• Assistenza fiscale:
o consuntivo attività 2019;
o novità attività 2020.
Con  riferimento  al  primo  punto  all’ordine  del  giorno,  i
dirigenti  della  Direzione  Centrale  Pensioni  ci  hanno
comunicato che con il rateo di febbraio 2020 i trattamenti
pensionistici  interessati  dall’errore  (trattamenti
erroneamente  decurtati  della  quota  di  pensione  relativa
all’incremento derivante dall’applicazione della sentenza n.
70/2015) sono stati riportati all’importo spettante e sono
state restituite le somme impropriamente trattenute nel mese
di gennaio 2020, riferite al 2019.

Nel  cedolino  di  febbraio  2020,  dunque,  vi  è  indicato
l’importo:
• lordo mensile della pensione correttamente rivalutata;
•  del  conguaglio  per  arretrati  spettanti  al  pensionato,
costituito dalla somma del debito erroneamente calcolato per
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l’anno  2019  (importo  che  l’INPS  aveva  predisposto  di
recuperare con due rate nelle mensilità di gennaio e febbraio
e che in tal modo viene restituito al pensionato) e dalla
differenza tra l’importo corretto della pensione (rateo di
febbraio) con quello errato erogato a gennaio;
• della seconda rata di conguaglio a debito (inclusa, come
specificato nel punto precedente nel conguaglio a credito);
•  del  conguaglio  IRPEF  a  debito,  correlato  all’importo
corretto della mensilità di gennaio;
•  IRPEF  a  debito  da  conguaglio  arretrati,  pari  importo
derivante  dall’applicazione  dell’aliquota  a  tassazione
separata all’importo del conguaglio arretrati.

L’INPS ci ha specificato che l’importo IRPEF da conguaglio
arretrati (considerato che dalle verifiche di alcuni cedolini
risulta calcolata anche sulle somme di pensione riferite a
gennaio 2020) sarà conguagliata con il rateo di marzo.

Altra  precisazione  fatta  dall’Istituto  è  che  le  somme
erroneamente  calcolate  a  debito,  riferite  all’anno  2019
(recuperate e poi restituite nei ratei di pensione di gennaio
e febbraio 2020 ed assoggettate a tassazione separata) non
saranno comprese nella CU del 2020 redditi 2019.

Abbiamo evidenziato e ribadito all’INPS che in situazioni come
queste (e non solo) sarebbe doveroso da parte dell’Istituto
comunicare  ai  soggetti  interessati  le  problematiche
verificatesi  ed  informare  gli  stessi  delle  eventuali
operazioni  individuate  per  la  loro  soluzione.

L’Istituto  consapevole  del  problema  della  carenza  di
comunicazioni  e  di  informazioni  ci  ha  anticipato  che
pubblicherà sulle NEWS del portale INPS una pagina specifica
per informare adeguatamente i pensionati ogni qual volta si
verificheranno delle variazioni o anomalie che interessano un
numero considerevole di pensionati.

A seguito di tale impegno, nella giornata di ieri l’INPS ha



pubblicato  sul  sito  istituzionale  (link:
https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?itemdir=5336
9) dopo averci preventivamente informati, la notizia con cui
vengono  chiariti  i  contenuti  del  cedolino  di  pensione  di
febbraio  2020.  In  allegato  inviamo  il  file  della  notizia
ricevuto dall’INPS prima della sua pubblicazione.

Per quanto riguarda le operazioni di conguaglio fiscale 2019
sulle prestazioni pensionistiche, l’INPS ci ha comunicato che
stante l’attuale normativa procederà, in qualità di sostituto
d’imposta, secondo le seguenti modalità.

Per i redditi di pensione annui di importo inferiore a 18.000
euro e con debiti superiori a 100 euro procederà ad applicare
automaticamente  il  debito  d’imposta  sulle  pensioni  in
pagamento a partire dalla rata del mese di marzo, con rate di
pari importo, fino all’effettivo saldo (in caso di debito
d’imposta inferiore a 100 euro il recupero sarà effettuato sul
rateo di pensione di marzo).

Diversamente,  per  i  redditi  di  pensione  annui  di  importo
superiore a 18.000 euro, il debito d’imposta sarà applicato
sulle pensioni in pagamento, a partire dal mese di marzo, con
azzeramento  delle  cedole  laddove  le  imposte  risultano
superiori  alla  capienza.  Qualora,  nonostante  l’azzeramento
della prestazione del mese di marzo, risulti un ulteriore
debito, tale debito sarà trattenuto sui ratei di pensione in
pagamento nei mesi successivi fino al definitivo saldo.

Con  riferimento  all’assistenza  fiscale,  consuntivo  attività
2019, l’INPS ci ha informato di aver inviato agli interessati
–  circa  7  milioni  e  500  mila  contribuenti  (titolari  di
pensione, di disoccupazione, di altre prestazioni temporanee,
dipendenti) – la comunicazione che sono tenuti a versare il
debito d’imposta residuo in unica soluzione con modello F24.

In materia di assistenza fiscale l’Istituto ci ha, infine,
informato che per il 2020 ci sono delle novità che prevedono



un canale diretto tra INPS e Agenzia delle Entrate. A breve
sul sito dell’INPS sarà pubblicato uno specifico manuale per
gli intermediari.

Con  il  rateo  di  pensione  di  aprile  2020  è  previsto  il
cosiddetto  rinnovo  bis  delle  pensioni.  Si  tratta  delle
pensioni di importo complessivo compreso tra tre e quattro
volte il minimo che, per effetto della legge di bilancio per
l’anno 2020, saranno rivalutate nella misura del 100% della
percentuale di rivalutazione delle pensioni per il 2020.

Tale  percentuale  di  rivalutazione  –  con  decreto  del  15
novembre 2019, del Ministero del lavoro, di concerto con il
Ministero  dell’Economia  –  è  stata  determinata  in  misura
provvisoria  dello  0,4%.  Pertanto,  dal  mese  di  aprile  i
trattamenti d’importo complessivo compreso tra tre e quattro
volte il minimo, già rivalutati dal 1° gennaio 2020 nella
misura  dello  0,388%  (97%  dello  0,4%),  saranno  posti  in
pagamento  rivalutati  nella  misura  dello  0,4%  (differenza
variabile da circa 0,18 a 0,24 euro lordi mensili).

Esauriti  gli  argomenti  all’ordine  del  giorno,  abbiamo
sollevato  all’INPS  il  problema  della  tassazione  degli
arretrati ai titolari di pensioni basse che non fruiscono in
misura  intera  delle  detrazioni  fiscali  negli  anni  cui  si
riferiscono gli arretrati.

Infatti, in caso di pagamento di somme arretrate di pensione
l’INPS assoggetta tali somme a tassazione separata applicando
l’aliquota  minima  del  23%,  senza  sottrarre  le  eventuali
detrazioni fiscali spettanti.

Al  fine  di  evitare  al  pensionato  il  successivo  ricorso
all’Agenzia delle Entrate per ottenere il rimborso dell’IRPEF
pagata e non dovuta abbiamo chiesto all’INPS di individuare
una procedura che consenta all’Istituto stesso, in qualità di
sostituto, di tenere conto, all’atto della liquidazione degli
arretrati, delle detrazioni ancora spettanti al pensionato per



ciascuno degli anni cui gli arretrati si riferiscono.

L’Istituto si è detto disponibile a trovare una soluzione per
risolvere positivamente la problematica.

Da  ultimo,  lamentando  l’ingiustificato  ritardo,  abbiamo
chiesto all’INPS notizie relative al ricalcolo dei trattamenti
pensionistici liquidati in favore dei dipendenti pubblici con
decorrenza compresa tra il 2016 e 2018 (periodo interessato
dal rinnovo contrattuale del 2018).

Sul punto, l’istituto si è impegnato a fare una verifica e
darci, quindi riscontro.

Un caro saluto,

I Segretari nazionali

Spi Cgil Fnp Cisl Uilp Uil

FURLAN  :Incontro  con  il
Ministro  del  lavoro  del  7
febbraio 2020 in materia di
rivalutazione  delle  pensioni
e  di  rafforzamento  della
mensilità aggiuntiva
Si è tenuto il terzo incontro al Ministero del Lavoro avente
ad oggetto la rivalutazione delle pensioni, la revisione della
mensilità aggiuntiva, cosiddetta “quattordicesima” e le altre
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tematiche inerenti i pensionati.
Erano presenti, il Capo di Gabinetto del Ministero con vari
dirigenti del dicastero, i rappresentanti del MEF e dell’INPS.
La CISL e la FNP CISL hanno sottoposto all’attenzione del
confronto le questioni indicate nella piattaforma unitaria e
quindi l’urgenza di intervenire con misure che permettano di
recuperare la perdita di potere di acquisto delle pensioni che
negli ultimi venti anni sfiora il 30% secondo i calcoli della
FNP.
È  stata  pertanto  ribadita  la  necessità  di  ripristinare
immediatamente il criterio di progressività nell’attribuzione
della  rivalutazione  delle  pensioni  previsto  dalla  legge
388/2000 che, sulla base degli accordi convenuti in sede di
negoziato  sulla  manovra  di  bilancio  2018,  doveva  essere
ripristinata dal 2019. Misura rimasta inevasa e che l’attuale
Governo ha differito al 2022.
In proposito è stato anche chiesto di allargare la platea dei
pensionati  destinatari  della  rivalutazione  al  100%;  si  è
segnalata,  altresì,  l’importanza  di  ampliare  la  portata  e
l’importo della quattordicesima per le pensioni più basse e di
rivedere il paniere dei prezzi utilizzato come indice per
definire la perequazione.
I pensionati versano allo Stato 54,5 miliardi pari al 34,6%
del gettito complessivo e l’Istat ha recentemente certificato
che la presenza di un pensionato nel nucleo familiare riduce
in  modo  significativo  il  rischio  povertà  di  quel  nucleo,
quindi  misure  orientate  ad  una  maggiore  adeguatezza  delle
pensioni  e  una  vera  equità  fiscale,  rappresenterebbero  un
vantaggio per le famiglie e per l’intero Paese, non solo dei
pensionati.
Il Ministero del Lavoro ha condiviso l’esigenza di formulare
proiezioni sulle platee di riferimento per definire le risorse
necessarie  a  rispondere  alle  richieste  sindacali,  mentre
l’INPS  si  è  impegnato  a  elaborare  i  dati  che  saranno
presentati  al  tavolo  nelle  prossime  settimane.  A  margine
dell’incontro, il Ministero si è anche impegnato a convocare
quanto prima un vertice alla presenza del Ministero della



Salute per affrontare il tema della legge quadro sulla non
autosufficienza. Si tratta a questo punto di capire in che
modo le proposte che abbiamo fatto e quelle che avanzeremo nei
prossimi giorni verranno assunte dal Governo e si potranno
concretizzare  in  effettivi  impegni  di  spesa  da  parte
dell’Esecutivo.
Cari saluti
Annamaria Furlan


